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Opinioni // Spazio aperto

Che fatica muoversi!

Ignazio Cassis // Come diffondere le nuove raccomandazioni efarle entrare nel patri-
monio culturale di tutti i Cantoni,Ticino compreso? Con una strategia politica globale,
che sappia promuovere un'azione concertata tra lo Stato e la società civile.

La prima reazione che ho avuto, non appena letta la bozza del le

nuove raccomandazioni congiunte degli Uffici federali dello sport
e délia sanità pubblica, è stata in qualche modo ovvia. «Ma come,
muoversi è naturale, soprattutto in giovane età. Che bisogno c'è di

emanare raccomandazioni ovvie?». Ovvie Appunto, qui sta il pro-

blema.Aquanto pare muoversi non è più una cosa ovvia, malgrado
siamo dotati fin dalla nascita di un «apparato di moto», e non di

«riposo»!
Il pensiero è allora subito corso all'epoca storica nella quale ci tro-

viamo, cosi ricca di contraddizioni. Mai, nel corso délia storia umana,
vivere è stato cosi facile. Per millenni abbiamo avuto più fame che

cibo: oggi abbiamo più cibo che fame, e ci abbuffïamo quotidiana-
mente. Inoltre l'ingegno umano ha creato mezzi di trasporto comodi

esicuri,alla portataditutteletasche.Mangiamodi più.camminiamo
di meno. Era il progressoe ne andavamofieri ...finoa pochi annifa.

Poi lo shock: scopriamo che ogni anno nell'Unione Europea

400 000 bambini diventano obesi. Un'incidenza superiore a quel-
la degli Stati Uniti d'America, dove da ormai due decenni circolano

orde di obesi. Una vera epidemia, tanto che UE e USA ipotizzano

un'alleanza atlantica per lottare contro l'obesità,che rappresenta il

1% dei costi diretti per la sanità. insomma, quello che fino a ieri era

il progresso si sta dimostrando una bomba ad effetto ritardato, con

conseguenze sulla salute peggiori di quelle causate dal fumo. Ecco

spiegata allora la pertinenza di quelle raccomandazioni a prima
vista un po'ovvie.

La sfida sta ora nel diffonderle e nel farle entrare nel patrimonio
culturaledi tutti i Cantoni,Ticinocompreso.Comefare? Con una
strategia politica globale,che includa anche queste raccomandazioni,e
che sappia promuovere un'azione concertata tra lo Stato e la società
civile. Occorre agire sull'individuo e contemporaneamente sul con-

testo.peril tramitediazioniarticolatedi salutepubblica.cheentrino
nel vissutoquotidianodi ogni persona,senzatoni moralizzantiecon
rispetto perchi non vuol (ancora) cambiare. //

> Ignazio Cassis, medico cantonale a Bellinzona, presiede dal 2001
SALUTE PUBBLICA SVIZZERA, co-editrice delle raccomandazioni

congiunte dei due ufficifederali (www.public-health.ch).
Contatto: ignazio.cassis@ti.ch

È arrivata l'educazione fisica che vogliamo
FlavioCucco // La società italiana e soprattutto la sua classe politica, non conosce l'educazione motoria efisica,

e purtroppo non ne riconosce le va lenze e l'utilità sociale. I docenti di educazione fisica italiani si mobilitano.

Il vero momentodi «svolta» nella strategia délia Capdi, la Confede-

razionenazionaleitalianacheraccoglieleassociazionideidiplomati
Isef e laureati in scienze motorie, è stato l'inizio del 2005, quando
la proposta di Riforma per le scuole secondarie di 2° grado, tagliava
l'educazione fisica da due a un'ora di lezione la settimana. La for-
tissima mobilitazione délia categoria, e non solo, fece mantenere
l'educazione fisica con il suo ora rio originale. E proprio dagli incontri
e dalle assemblée di quel periodo in tutta Italia, con la categoria, le

forze politïche e socia li,ci siamo convinti che loscarso riconoscimen-

to délia disciplina era ed è legato ad una motivazione fondamen-
talmente culturale: la società italiana e soprattutto la nostra classe

politica, non conosce l'educazione motoria efisica.
Ecco allora la nuova strategia «culturale» délia Capdi: cominciare

a ridiscutere la disciplina,dagli obiettivi fino al ruolo degli operatori,

per migliorare da una parte, la qualité dell'insegnamento, e dall'al-
tra farne conoscere le valenze e la «nécessité» sociale. In un primo
tempo abbiamo cosi rivolto del le proposte aile forze politiche suddi-

videndole nei seguenti ambiti: valorizzazione dell'educazione
motoria, fisica e sportiva adeguando il monte ore annuale rivolto agli
studenti ai livelli medi europei, in tutti gli ordini di scuola (almeno

tre ore settimanali); riconoscimento dell'educazione motoria nella

scuola primaria insegnata dal diplomato Isef e laureato in scienze

motorie, come insegnante del curricolo.-potenziamentodell'attività
sportiva scolastica attraverso un nuovo modello nazionale di sport
a scuola.

I n seguito abbiamo costituito a Itrettantigruppidi lavoronaziona-
li.Tra questi «L'Educazione fisica che vogliamo» per ridiscutere délia

disciplina, delle sue finalîtà e riscrivere cosi gli Obiettivi specifici di

apprendimento (OSA). Dopo un anno di lavoro, siamo

orgogliosi di proporre il manifesto «L'Educazione

fisica che vogliamo gli insegnanti riscrivono i

programmi»,allegato a questa edizione di

«mobile», e di proporre in ogni numéro i contenuti
dei singoli OSAdi educazionefisica per bambini
e ragazzi dai 3 ai 19 anni. Il

> Flavio Cucco, présidente délia Capdi.

Contatto: presidente@capdi.it, www.capdi.
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